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OGGETTO:  
 

Programma Operativo F.S.E. 2007-2013 - Asse “Occupabilità”. Politiche attive per il contrasto 
alla crisi. Tipologia Progettuale: “Borse di Ricerca connesse all’implementazione di Reti di 
Conoscenza contro la Crisi Economica”. 
Apertura termini. 

 
 
 
L’Assessore regionale alle Politiche dell’Istruzione e della Formazione, Elena Donazzan, riferisce quanto 
segue. 
 
Negli ultimi mesi del 2009 e nei primi del 2010, l’economia nazionale ha mostrato timidi ma costanti segnali 
di ripresa con la crescita degli ordinativi ed un sensibile aumento della produzione. La pesante crisi 
finanziaria ed economica che ha investito i mercati di tutto il mondo, secondo gli osservatori, sarebbe in via 
di superamento anche se non mancano segnali contradditori, soprattutto sul versante occupazionale. 

L’Italia sembra essere tra gli Stati che meglio stanno uscendo dalla congiuntura sfavorevole, in virtù anche 
dell’efficacia del piano di contrasto alla crisi varato lo scorso anno, che ha coinvolto direttamente i diversi 
livelli istituzionali in un'azione concertata tesa a far rinascere la fiducia dei consumatori e delle imprese, a far 
ripartire le attività di prestito e a stimolare gli investimenti, creando posti di lavoro e aiutando i disoccupati a 
ritrovare un impiego. 
Queste misure hanno consentito di resistere alla crisi e di riavviare un percorso di crescita i cui effetti positivi 
si paleseranno negli anni prossimi.  
La crisi tuttavia, ha provocato un aumento della disoccupazione. Negli Stati Uniti la disoccupazione viaggia 
intorno al 10% e non va meglio in Europa. In Italia ha raggiunto l’8,6%. Un dato inferiore a quello di altri 
paesi europei ma certamente superiore ai livelli degli anni scorsi. 

Le dimensioni e le peculiarità di questa crisi hanno interessato anche il tessuto produttivo veneto, nonostante 
esso vanti una solida e diffusa rete di piccole e piccolissime imprese, un tessuto produttivo robusto che ha 
sempre fronteggiato le crisi cicliche con rapide conversioni e collaudate flessibilità, garantendo crescita 
sensibile anche in periodi di congiuntura sfavorevole. 

Nel 2009 la Regione Veneto è intervenuta di conseguenza, varando un Piano organico di contrasto alla crisi, 
con il duplice obiettivo, da un lato di arginare nell’immediato gli effetti, mitigandone quindi l’impatto 
dirompente sul tessuto economico e sociale, dall’altro di ricostruire un sistema economico e produttivo 
capace di rinnovarsi creando occupazione, sviluppo e ricchezza. 

Attraverso quattro linee di intervento, il Piano ha assicurato a tutti i lavoratori coinvolti nei processi di crisi, 
anche mediante una razionale combinazione dei trattamenti ordinari e dei trattamenti in deroga ed il ricorso 
aggiuntivo a fondi comunitari e regionali, sia un adeguato sostegno al reddito che l’attivazione di processi di 
riqualificazione, aggiornamento, adattamento delle competenze e, laddove necessario, di accompagnamento 
in percorsi di reimpiego. 
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Nell’ambito della terza linea di interventi del piano regionale anticrisi, nel 2009 la Direzione Istruzione è 
intervenuta in favore di ex ricercatori del sistema universitario e della ricerca con la consapevolezza che non 
dovessero andare disperse competenze di punta del sistema veneto, in grado di fare la differenza nei processi 
competitivi.  
Considerato il permanere di uno stato di precarietà occupazionale, si ritiene di riproporre anche per il 2010 
l’azione realizzata nel 2009. In tal senso i Destinatari saranno laureati disoccupati in possesso di esperienze 
pregresse nel campo della ricerca. 

Le poste finanziarie stanziate per l’iniziativa ammontano ad € 1.328.000,00 per l’esercizio 2010 a valere 
sull’Asse “Occupabilità” del P.O. 2007-2013. 
In allegato al presente Provvedimento e alla luce della normativa regionale, nazionale e comunitaria 
attualmente vigente, viene proposta all’approvazione della Giunta Regionale lo schema di Bando, il modello 
di domanda di ammissione, la Direttiva regolante la presentazione dei progetti, il relativo formulario, lo 
schema di preventivo dei costi, la griglia di valutazione che costituiscono parte integrante e sostanziale del 
provvedimento stesso. 
Vengono inoltre proposti all’approvazione della Giunta Regionale gli “Adempimenti per la Gestione e la 
Rendicontazione delle Attività”. 

I progetti dovranno essere presentati entro e non oltre 80 giorni dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Veneto del presente Provvedimento e dell’allegato bando. 

La valutazione dei progetti che perverranno sarà effettuata dalla Direzione Istruzione. 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’approvazione della Giunta Regionale il seguente 
provvedimento. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

− Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’art. 33, secondo 
comma, dello Statuto, il quale dà atto che la Struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare 
istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale; 

− Visti i Regolamenti CE n. 1083 del 11 luglio 2006 e n. 1081 del 5 luglio 2006; 
− Vista la DGR n. 422 del 27 febbraio 2007; 
− Vista la Decisione della Commissione C(2007) 5633 del 16 novembre 2007; 
− Visto l’art. 12 della L. 7 agosto 1990 n. 241;  
− Vista la DGR n. 1566 del 26 maggio 2009 “Politiche attive per il contrasto alla crisi occupazionale”; 
 
 

DELIBERA 
 
 
1. Di approvare il bando per la presentazione dei progetti a valere sull’Asse “Occupabilità”, tipologia 

progettuale “Borse di Ricerca connesse all’implementazione di Reti di Conoscenza contro la Crisi 
Economica” (Allegato A) del Programma Operativo Regionale nonché la domanda di ammissione al 
F.S.E. (Allegato B), secondo le considerazioni esposte in premessa. 

2. Di approvare la Direttiva circa le modalità di presentazione e valutazione dei progetti cofinanziati dal 
Fondo Sociale Europeo Asse “Occupabilità”, tipologia progettuale “Borse di Ricerca connesse 
all’implementazione di Reti di Conoscenza contro la Crisi Economica” (Allegato C), il fac-simile del 
formulario per la presentazione dei progetti on-line e del preventivo dei costi (Allegato D), secondo le 
motivazioni esposte in premessa. 

3. Di approvare gli Adempimenti per la gestione e la rendicontazione delle attività (Allegato E), secondo 
le motivazioni esposte in premessa. 
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4. Di stabilire che i progetti, corredati da una domanda in bollo, dovranno essere spediti alla Giunta 
Regionale del Veneto – Direzione Istruzione, Fondamenta Santa Lucia Cannaregio n. 23 − 30121 
Venezia entro e non oltre l’ottantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto, a mezzo Raccomandata A.R.(o Pacco Posta Celere delle 
Poste Italiane con ricevuta che certifichi la data di spedizione), pena l’esclusione. Sulla busta contenente 
i progetti dovrà essere riportata la dicitura: “Bando FSE 2007-2013 – Asse “Occupabilità”, tipologia 
progettuale “Borse di Ricerca connesse all’implementazione di Reti di Conoscenza contro la Crisi 
Economica”. Qualora la scadenza dei termini di presentazione dei progetti dovesse coincidere con 
giornata prefestiva o festiva, il termine sarà posticipato al primo giorno lavorativo successivo. I progetti 
dovranno essere inoltre imputati nel sistema di acquisizione dati on-line entro la stessa scadenza. La 
presentazione dei progetti e della relativa documentazione costituisce presunzione di conoscenza e di 
accettazione senza riserva delle specifiche disposizioni regionali riguardanti la materia. 

5. Di demandare a successivo decreto del Dirigente regionale della Direzione Istruzione l’assunzione 
dell’impegno di spesa a valere sull’Asse “Occupabilità” e qualsiasi ulteriore provvedimento che dovesse 
rendersi necessario per l’attuazione del presente deliberato. 

6. Di affidare la valutazione dei progetti pervenuti alla Direzione Istruzione. 

7. Di pubblicare il presente Provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto, nonché sul sito 
Internet della Regione Veneto. 

 
Sottoposto a votazione, il provvedimento è approvato con voti unanimi e palesi. 
 
 
           IL SEGRETARIO        IL PRESIDENTE 
        Dott. Antonio Menetto  On. dott. Giancarlo Galan 


